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POLITICA INTERNA 

La siderurgia 
di Savona 

L'accordo raggiunto, per l'Uva 
di Savona, i l «/orza di andare 
incontro alle più oravi e imme
diate esigenze *det lavoratori, 
Con lunghe e snervanti discus
sioni si è riusciti a cambiare 
totalmente la posizione della D i 
rezione ' dell'Uva che insistette 
lungamente perché i 2100 lavo-
rotori fossero licenziati, con un 
solo lieve miglioramento al trat
tamento previsto dal contratto 
di lavoro. L'accordo a t tua le ga
rantisce invece lavoro pressoché 
per tutti. Però i 120 piorni di 
lotta eroica dei lavoratori del
l'/Iva, la solidarietà di tutta la 
cittadinanza savonese al disopra 
delle opinioni politiche, l'interes
samento delle organizzazioni 
sindacati, non sono stati in gra
do di salvare la siderurgia di 
Savona. 

E' evidente che l'accordo sin
dacale testé raggiunto non vuol 
dire che la lotta in difesa della 
siderurgia sia Anita a Savona, 
tanto più che il programma Si-
nigaglia non può essere accetta
to come la definitiva sistemazio
ne delle industrie siderurpiche 
italiane, specialmente se si tie
ne presente la limitata realizza
zione deira sua parte costrut
tiva. 

La lotta dovrà continuare per 
difendere gli stabilimenti s ide
rurgici dalla minaccia di smobi
litazione. 

Bisogna arrivare alla produ
zione di 4 milioni di lonn- di 
acciaio p e r avere lavoro per 
tutti gli stabilimenti siderurgi
ci e contribuire a sollevare U 
Paese dalla crisi che attraversa; 
è quindi indispensabile sostitui
re l'atttiale politica smobi l i ta t r i -
ce con quella di produzione so
stenuta in maniera documentata 
dalla CGIL. 

La lotta per la difesa dell'in
dustria contro la smobilitazione 
e i licenziamenti, rimane quindi 
la lotta di fondo: difendere l'in
dustria e la sua produzione di 
pace nell'interesse generale del 
paese. 

In questa grande lotta avven
gono ogni giorno dimostrazioni 
di solidarietà sublimi e commo
venti con forme vecchie e nuove 
di solidarietà fra campagna e 
città, fra commercianti e lavo
ratori, fra lavoratore e lavora
tore; con il p rande apporto por
tato dalle donne; malgrado i 
tentativi intimidatori, le v io 
lenze, le b ru ta l i t à poliziesche. 

Chiusa sindacalmente la eroi
ca bat tagl ia di Savona, riman
gono ancora in piedi le grandiose 

lotte di Bolzaneto, della Spezia, 
delle Reggiane, ecc. nelle cui 
fabbriche i lavoratori con t inua 
no a produrre senza la rispettiva 
direzione. 
. In generale le direzioni degli 
stabilimenti sono sorde ai p ia
ni di lavoro produttivi che i 
C. d. G. delle singole aziende 
preparano, raramente esse li esa
minano in contraddittorio, ep
pure è evidente in questi lavo
ratori lo sforzo sincero per sal
vare col loro piano anche l'in
dustria che nei singoli centri 
r appresen ta u n elemento econo
mico di grande importanza; è 
bene ricordare che questi piani 
di lavoro — orientati su quello 
generale della CGIL — sono tutti 
basati su produzioni di pace e 
non nella fabbricazione di mate
riale da guerra. Forse è per que
sto che le proposte dei C. d. G. 
non sono prese in considerazio
ne; il governo vorrebbe far cre
dere che l'industria italiana si 
pud salvare facendo produrre 
armi e altri arnesi di guerra, ma 
i lavoratori sanno che questa è 
la strada della guerra, quindi 
la rovina delle classi laboriose 
del paese. 

Le conseguenze dei famigerati 
piani Schuman e Marshall, che 
vogliono la smobilitazione delle 
nostre industrie, continuano a 
farsi sentire, e, non solo nei cen
tri dove si svolgono le lotte di 
cui ho parlato, ma anche in mol
li altri centri dove si richiedono 
ogni giorno licenziamenti e di
minuzioni di orario. 

Il governo, dopo un primo in
contro. si è sottratto alla d i scus
sione del memoriale della CGIL 
e della FIOM che poneva il pro
blema delia non smobilitazione 
delle fabbriche in lotta e in ge
nere richiamava la necessi tà 
della difesa della nostra side
rurgia e della nostra industr ia 
metalmeccanica. 

Anche a Savona la lotta deve 
continuare: il comitato cittadi
no. le organizzazioni sindacali, i 
lavoratori, gli enti, il Comune, 
lutti decono rimanere mobi l i ta t i 
pe r difendere quanto si è riu
sciti a mantenere della loro in
dustria e per potenziarla; que
sto accordo sindacale provvede 
a tamponare una pesante s i t ua 
zione che la lunga lotta arerà 
creato, ma non risolve, lo H p e -
tiamo. la questione di fondo. 

Un bravo a voi, lavoratori sa
vonesi, che nella lotta r i siete 
condotti così eroicamente, b t / ic l 
I s iderurgici di Bolzaneto, i me
tallurgici di Spezia, di Reggio 
Emilia, di Sarignano e degli a l 
tri centri, che con uguale eroi
smo continuano la lotta in di
fesa del loro pane, contro la 
smobilitazione delle loro fab
briche. 

Bravi I contadini e t com
mercianti che sentono la gran
dezza e l'importanza di queste 
battaglie del lavoro e che con 
la loro solidarietà hanno soste
nuto una lotta che è anche la 
difesa dei loro interessi. 

Tutti uni t i dobbiamo conti
nuare nella difeso della nostra 
Industria, contro lo politica del 
governo, che ogni oior*io fa c i 
mentare la miseria dei larora-
.'ori e degli strati che ridono so
lo con il loro lavoro: questa lot
ta é fondamentale per m'oitora-
re la-situazione economica del 
paese e per evitare che r i fa l la 
sia trancinola in vnn rruerra ro
me vorrebbero oli ìmnerinlfsf» 
americani e ali speculatori ita
liani. . - • _ . - . . * -
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Prima di tornare al problema 
delle elezioni comunali, il Senat 
si è occupato Ieri dello svolgimen
to di una serie di interrogazioni 
tra le quali ha avuto risalto quella 
del compagno TERRACINI a pro
posito di una figura di funzionario 
fascista — il dott. Gargani, que 
store di Siena — che ha revocato 
la licenza di esercizio al condut
tore di un circolo Enal motivati 
dola r.el modo seguente; « Fin dal
l'inizio delle ostilità in Corea quo
tidianamente vi si danno convegno 
persone appartenenti a partiti 
estremisti per ascoltare comunica
ti radio sulla situazione politica 
internazionale trasmessi dalla sta
zione di Mosca (URSS) . . « Bestia
le riassunzione di una bestiale ter
minologia » ha definito Terracini 
questo inaudito documento e si è 
rammaricato che il vocabolario 
parlamentare non gli consentisse 
espressioni più drastiche 

Tornando alla questione delle 
norme elettorali, il Senato ha udi
to dapprima un intervento del se
natore Salvatore MOLE" (P.S.I.) 
decisamente contrario al sistema 
proposto da) governo, e riferen-
tesi particolarmente alla situazio
ne siciliana. Il compagno FORTU
NATI ha sviluppato quindi lunga
mente — da un punto di vista dot
trinario e politico — un'analisi del 
progetto 

Passando alla critica deqli argo
menti avanzati oggi dalla D.C. 
contro la proporzionale pura e il 
sistema vigente; il compagno For
tunati-ha dimostrato come i pre
tesi « inconvenienti funzionali.. 
non esistano e come anzi la pro
porzionale costituisca una garanzia 
del dialogo e dell'incontro tra le 
forze politiche e di una educazio
ne democratica delle masse popo
lari. » La proporzionale ha af
fermato Fortunati è l'unico 
mezzo storico per la formazione 
di una elesse dirigente che sorga 
dal basso e non venga dalla tra
dizionale burocrazia italiana ». 

Fortunati ha detto esplicitamen
te che il progetto governativo co
stituisce un regresso a causa del 
sistema degli apparentamenti che 
non è libero e facoltativo, ma il 
cui meccanismo è tale da imporre 
un collegamento immorale e estra
neo alla volontà popolare. «La 
stabilità funzionale dei comuni — 
ha concluso Fortunati su questo 
punto non è in formule più o 
meno architettate, ma è data dal
la corrispondenza dell'azione del
l'amministrazione comunale alle 
necessità dei cittadini che l'hanno 
eletta».' 

Arrembaggio d. e. 
11 compagno Fortunati ha de

plorato infine che la legge stabili
sca in maniera tassativa il nume
ro degli assessori che i comuni de
vono avere, offendendo l'autono
mia dei comuni stessi. Ed ha con
cluso illustrando il progetto comu
nista che è prima di tutti favore
vole alla proporzionale in tutti i 
cemuni, e in linea subordinata ad 
un sistema maggioritario per i co
muni fino a 10 mila abitanti e pro
porzionale per quelli Oltre 1 10 
mila; oppure proporzionale con pre
mio alla maggioranza, purché ab
bia questa ottenuto la metà de: 
voti più uno. Ha preso poi la pa
rola il compagno MONTAGNANT 
il quale ha iniziato affermando che 
la D.C, dopo aver conquistato 11 
potere 11 18 aprile, intende man
tenerlo nd ogni costo, essendo ri
soluta solo ad ubbidire ai propri 
oadroni e non sia a curarsi degli 
l'alianl e del loro prave malcon
tento. Di onesta politica è uno 
Tnecehio fedele il prosetto gover
nativo oer le eledoni comunpli: 
esso-vuol fare «empre niù dei co
muni dei docili strumenti del eo-
verno. Tuttavia i comuni si r-bel-
Inno e lottano contro le direttive 
drlla DCT- diferdendo Invece l'e-
rrnnmin locale minacciata, i citta
dini oiù umili, le forre lavoratri
ci. D: questa situazione il compa
gno Mon«aenj>ni ha d;nin*o un mi»-
dro ampio ed pfficnce. roostrardr» 
come 'e amministrazioni rette da? 

j,r»ftì <*• *tniet'-i» «^'«Ta«o al'e "'o-
lnzinn* nella fosliturione. e si bat
tano <*ovunaue oer In «viln^no dfl 
la cultura, rer i* d;fe=a de'la oace 
e per una 1ar«»a r^iore di av:«t'*"-
7» Sono ouesli eli ?«ti per i oual: 

cemuni democratici incorrono 
nell'accusa d : cattiva gestione d? 
parte del governo. che vorrebbe 
stendere su tutto la pesante cappa 
del conformismo 

via certo che il governo clericale 
non riuscirà a sottomettere il po
polo italiano, 11 compagno Monta-
gr.ani ha dimostrato quanto fos
sero false le previsioni che l d.c. 
facevano nel MB sulla incapacità 
amministrativa del comunisti. Men
tre infatti migliaia di comuni te-
stimoninno dello zelo degli ommi-
nislrotorl d.c. verso i ceti privile
giati, molte centinaia testimoniano 
invece della capacità dei comuni
sti, ' attraverso centinaia di bilan
ci riassestati e di onere compiute. 
La stabilita dei comuni dincndera 
dalla loro possibilità di costruire 
boere di pace: in questo s«>nso vo
gliono onerare i comunisti 

/ / popcto giudicherà 
L'oratore ha concluso afferman

do la propria fiducia nell'avveni
re. che è fiducia nell'intelligenza 
lei pooolo. il quale « sa controlla
re, paragonare e apprezzare ». Tan
to che potrà accadere che 11 mec
canismo fabbricato dal d.c. per le 
elezioni comunali — una « trappo
la da voti » — scatti a danno di 
"hi l'ha costruita. 

DODO l'intervento del relatore 
BISORI (d.c.) il ministro SCELBA 
ha esposto concetti ormai scontati* 
il disegno di legge non diverge 
affatto dalla linea assunta dal go
verno sin dal 1949; esso corrisponde 
illa esisenra di creare « maggio
rante qualificate» e «stabilita am
ministrativa nei erossi comuni ». 

Pur ammet'endo che la legge 
erva atjM interessi della maggio-
anza, Scelba ha so«r»enuto che essa 

non può essere definita antidemo
cratica oolchè « il criterio della 
democraticità è relativo ». Ne ha 
^ato Infatti una prova egli fte-vo 
"uando ha affermato che * la legpe 
Pettorale non ha come scono di 
lare una rapprcentinra a tut'e le 
'orrenti ma solo avello di creare 
"na amministrazione canale di fun
zionare ». Sceiba ha tr,T-1i*o quindi 
anfora più chiarame-te il reale 
oh'eMivo Hella le«ee' e°M ha a"er-
-"rto difattt che *e i risulta»! delle 
e'er.Ton! amministrative muteranno 
i rapporti di forza stabil?t'«:i dooo 
lì 18 aprile, questo non potrà ln-
Murre sul Parlamento. Anzi — egli 
ha aggiunto — Droorio per evitare 
questa eventualità bene ha fatto 11 
Toverno a formulare una le?ge c>ie 
•>vrà maggior possibilità di mante
nere inalterati i raoportt esistenti 
*rp le *0"e nol'tirhe. 

Da quanto ha detto Sceiba, 11 go
verno prevede che le elezioni co
munali potranno essere tenute nel 
mese di maggio. 

La seduta è stata tolta alle ore 
21,25 dopo che l'ordine del giorno 
Azara contrario al passaggio agli 
articoli, è stato respinto dalla mag
gioranza. Il gruppo liberale si è 
astenuto dal voto. 
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Eco. ite conte .uen.e cella politica di riarmo nel nostro l'iese: le tre curve mostrano coma, dal giu
gni (mese dell a-gresslonc in Coirà) In poi siano aumentati In maniera Impressionante la dlsoccupa-
siore. la ciré: la Ione mone aria e l'indice ile! costo della vita. Le lettere «otto I grafici aono le InU 
siali dei mesi (f;lu^no-d:cembre). I dati aono tratti da fonti governativa: Ministero del Lavoro e 

Istituto di Statistica 

su i giovani e la pace 
Il deputato d. e. auspica un maggior di* 
battito tra giovani cattolici e comunisti 

L'Onorevole Igino ' Giordani ha 
concesso al settimanale Pattuglia 
un'intervista a proposito della di
scussione sul problemi della pace 
dj cui riportiamo alcuni interes
santi brani. . • -

Alla domanda: ' 
— Lei, o n . avrà certamente se. 

«ulto l'iniziativa di Pattuglia pei 
un dibattito su! problemi della 
'Gioventù italiana • sulla pace Ri
tiene - che questo dibattito possa 
essera utile e costruttivo? 

L'on. Giordani ha cosi risposto: 
— Conosco l'iniziativa. Proprio 

perchè '- non credo nel connoni, il 
cui fragore serve solo a ' stordire 
(a paura, credo nei dibattiti L'uo
mo ti distingue dalle bestie perchè 
ragiona ed è capace, dal ragiona
mento, di rivedere • mutare le 
n/e opinioni appressandosi alla ve
rità, 

Ad un'altra domanda se ritenes
se che il dibattito aperto da Pat
tuglia avesse conseguito dei risul
tati positivi • se fosse bene con
tinuarlo, Giordani ha risposto: 

—Non saprei dire quali siano sta-

SOTTO LA SPINTA DELL' OPPOSIZIONE POPOLARE AL RIARMO 

Perplessità e sfiducia nel governo 
si accentuano in seno al gruppo d.c. 

Trenta d.c. si asterrebbero dal voto sul le spese mili tari - L'opposizione popolare si orga
nizza e si al larga nel Paese - Lettere a deputati e senatori - Incontro fra PSLI e PSU 

L'allarme e le perplessità genera. 
te in tutto il Paese dalla politica 
di riarmo dei governo non solo si 
estendono ogni giorno di più, ma 
vanno trasformandosi in una resi
stenza attiva e organizzata, che rac
coglie e trascina 1 più larghi stra
ti. 

Questa mobilitazione contro la 
politica di riarmo « le tue conse
guenze la si ritrova da Lecce a 
Siena da Bari a Catanzaro a Pe
rugia a Bologna. Se a Bologna la 
protesta popolare si è espressa con 
l'avvio di una petizione già accolta 
con unanimi consensi, a Lecce il 
Comitato provinciale della pace ha 
posto tra i suoi primi compiti l'azio
ne contro il riarmo, constatando lo 
sviluppo già assunto spontaneamen
te dalla protesta contro l'invio del
le « cartoline rosa ». A Siena, l'as
sociazione del Comuni democratici 

VASTA ECO DELIE AMMISSIONI DEL MINISTRO 

E' FOvra di Pacciardi 
che "ritrova,, le armi? 

UHSSII, AniMiriulH e Bnldrini dmiunciniio i vnr(|n-
ynnsi rupimrli fini ministro min IH spiR IHSCISIR 

Vivacemente commentate 6ono 
.-tate ieri a Montecitorio le inau
dite affermazioni del ministro Pac
ciardi. Com'è noto 11 leader dei re-
Dubblican-, 6torici. in un"in^ervÌ6ta 
pubblicata dal londinese Dr.it u 
Kxpress. sì er*a fra l'altro vantato 
di aver mantenuto al suo servizio 
proprio quella spia dell'Ovra che, 
quando egli era ancora antifascista. 
fu Incaricata di impedirgli la fuga 
:n Svizzera 

L'on. Giorgio Amendola, da noi 
avvicinato, si è • cosi espresso in 
proposito: 

« Sono Impudenti dichiarazioni. 
Pacciardi si vanta di utilizzare l 
ervizi degli agenti che ieri organiz

zarono le criminali persecuzioni 
contro gii antifascisti, .che organiz
zarono l'assassinio dei fratelli Ros-
eìli. Sono dichiarazioni che dovreb

bero aprire eli occhi a quegli an-
ifasc:5ti one'ti che non hanno sa

puto vedere a quale vergogna è 
Dicendosi tutta- giunta l'azlo"e dei governo. 

Rinviata l'esecuzione 
dei sette criminali nazisti 

Adeiumer e la maggioranza governativa di Bonn ave. 
vano ed esto la commutazione della pena per i mostri 

LANDSBERG, 15 — E' stata 
ulteriormente rinviata l'esecuzio
ne dei sette criminali nazisti che 
dovevano essere impiccati oggi 

Essi sono: Oswald Pohl. gene
rale delle SS che ha diretto la 
distruzione di Varsavia e tutti 
I camp! df concentramento della 
Germania; Otto Ohlenderf. capo 
di una r squadra di sterminio » 
in Polonia ed in Russia: Paul 
Blobel. riconosciuto colpevole a 
Norimberga di aver ordinato l'as
sassinio di 00 mila ebrei, «polacchi 
e russi: Werner Braune. resnon • 
«abile del massacro di Simpfero-
noi (Crimea), durante I) quate m!-
el!aia di *hrel sono stati massa-
Tat i nel d'eembre **>1 1941-, Erioh 
Nauman .il cui «reparto di ster
minio» ha ucciso m'sllals di r i 
fili «ul fronte d! M"*C3 r^orr* 
Qrh'aJV-mair. rsmr»'>«r'u*n ~oln#»-
»*ntp di aver -P^wM^fn J> *r\r\r*e 

diverse vittime del camnl d' con-
etntramento; Rana Schmidt, fl 

vice comandante del campo di 
Buchenwald. 

Nonostante che già da cinque 
anni penda sul capo di questi 
mostri umani la condanna a mor
te. tuttavia essa non è stata mai 
eseguita, per la benevola prote
zione delle autorità americane 
Oggi, in seguito alla protesta di 
Adenauer e della maggioranza 
governativa di Bonn è stato pre
sentato a Washington un nuovo 
ricorso In seguito al atwle l'ese-
n.i7^one de» mostri è «•»*» co«pe-
-n e rinviata 

Viireuo:! oalla 
il (iros'afo « Momatfòig » 
ROTTERDAM. 15. — Il oiro-

-c?fo italisno - Montardisio *. che 
••' «*ra arpia'o «tanrvpne nel nre^i 
M VTaardlngcn, in Olanda, è sta
to rimacso • galla oggi 

L'on- Arrigo BoIdrinL, medaglia 
d'oro della resistenza e presidente 
dell'ANPI. ha dichiarato: « L e di
chiarazioni del Ministro della di
fesa sono una gravissima confer
ma di quanto abbiamo sempre det
to e cioè che egli è deciso ad uti
lizzare i peggiori sgherri del fa
scismo per perseguire una politica 
faziosa ed antinazionale che è esi
ziale per i' paese e per le forze ar
mate italiane». 

Anche l'on. Lelio Basso, intervi
stato da un giornale della sera, ha 
co*i risposto-

- Le dichiarazioni di Pacciardi 
gono di una gravità eccezionale. In
fatti ecli ammette esplicitamenìe: 

a) di aver mantenuto col gra
do di maggiore, nel servizio segre
to al Ministero della Guerra, un 
ufficiale di cui il ministro ha la 
prova che ha commesso almeno un 
teato fé per reatj analoghi, altri 
sono stati penalmente perseguiti) 
senza averlo denunciato, né sotto
posto a procedimenti disciolinari: 

b) d: considerare come un suo 
elaboratore prezioso nella lotta 
contro i comunisti un acer.te pro
vocatore, specialmente ab.le ncl-
l'intrcdurre clandestinamente arm. 
presso gli avversari del regime, on
de poterli poj denunciare ed arre
stare per detenzione di armi: non 
è questa prezinw» ecmt*.**ìnn* circa 
la provenienza di molti depositi 
« scoperti. dalla polizia del re
gime?; 

si è posta alla testa del movimento 
di protesta contro il riarmo. Da 
Livorno, i 2.300 lavoratori del Can
tiere Ansaldo hanno inviato una 
'et'era al Presidente Einaudi 

Tipica a questo proposito è la 
lettera collettiva che un gran nu
mero di giovani di Anzio, o.i ogni 
convinzione politica, ha Inviato ad 
ogni singolo deputato e senatore 
per richiamare ciascuno alle pro
prie responsabilità e alle promes
se di pace formulate durante le 
elezioni. . 

Questa decisa resistenza del Pae
se agli ultimi «viluppi della poli
tica del governo trova eco piena 
negli ordini del giorno che 1 depu
tati della opposizione vanno pre
sentando alla Camera per contrap
porre le esigenze economiche del 
le singole regioni e province alie 
spese per il riarmo. E', ala pure in 
maniera diversa e indiretta, l'eco 
d'elle perplessità e dell'allarme del 
Paese ai fa sentire anche tra I 
gruppi governativi e ai riflette nel
la confusione e nel contrasti che 
dominano in seno a tali gruppi. 

Questa confusione e questi con
trasti si ' sono manifestati ieri in 
molte occasioni. Nella mattinata si 
è Infatti riunito H gruppo democri
stiano alla Camera e, nel corso del
la riunione che aveva per oggetto 
la discussione sui provvedimenti 
economico-finanziari del governo. 
Gronchi, Delle Fave. Ruggero Lom
bardi e Fanfani hanno chiesto che 
De Gas-peri chiarisca al gruppo 1 
suoi propositi in ordine alle « per
sone » che compongono 11 governo 
e all'indirizzo politico generale del 
governo stesso. La concessione del
la delega dei pieni poteri econo
mici verrebbe insomma subordinata 
a una questione di fiducia nel con
fronti dell'attua'e governo. 

Mi la perplessità di numerosi d.c. 
sulla politica economica del gover
no non si limita alla delega dei 
poteri e alle sue conseguenze: alle 
sue origini sta anche una inlima 
repugnanza ad approvare gli stan 
ziamer.ti per 11 riarmo. Né si esclu
de che tale repugnanza possa ma 
nlfeatarci apertamente al momento 
del voto ir Assemblea Oltre trenta 
depu'ati democris'Iani si sarebbe
ro infatti accordati per astenersi 
'lai vr-tare le spe-^e militari, e In 
Vii senso già s'è pronunciato In 
eno al gruppo l'on. Ambrico. 
Le stesse perplessità e contrad 

dizioni — «la pure ipocriU e op 
portunistiche — si resistrann nell 
file dei deputati di PSLI. i quali 
non hanno ancora s'abilito quale 
atteggiamento convenga loro di se

guire L'on. Tremellonl probabil-
mentre si asterrà dal voto. 

A questo proposito si apprende 
anzi che martedì «1 incontreranno 
gli Esecutivi del PSLI c del PSU 
per discutere delle modalità della 
eventuale unificazione e per deci
dere, quel che più é interessante 
sull'atteggiamento da tenere nel 
dibattito sul riarmo. Il PSU, a 
quanto pare, voterà contro le ape
se militari. In generale, negli am
bienti politici si giudica la situa
zione della coalizione governativa 
estremamente precaria, e le voci 
di una prossima crisi ministeriale 
trovano largo credito. 

Questa è la - situazione che De 
Gasperi ha trovato al suo arrivo 
nella Capitale, ieri alle 18,30. Il 
fallimento dell'incontro Italo-fran
cese, la situa Ione crìtica che. con
segue all'impostazione data al pro

blema degli € aiuti » da Foster, sa 
ranno gli altri dolorosi problemi 
che De Gasperi dovrà trattare al 
prossimo Consiglio dei Ministri e, 
attraverso Sforza, alla Commissio
ne degli esteri della Camera. Quan
to al rendiconto che De Gasperi 
dovrà fare ai deputati d.c. esso 
è previsto per mercoledì o giovedì 
prossimo. 

Già ieri però 11 Presidente del 
Consiglio ha avuto un abboccamen
to col gruppo democristiano • del 
Senato e ne ha approfittato per fa
re un generico discorso sul risultati 
dell'incontro di S. Margherita: fatto 
assai grave, il Presidente del Con
siglio ha affermato senza pudore e 
senza prudenza che « l'Italia com
prende che la concessione di aiuti 
alla Jugoslavia rientra nell'interes
se generale della pace e della s i 
tuazione europea ». 

ti I risultati. Ma vi so dire, ver 
eipenema di studioso, che in tutti 
i casi merita di continuarlo. Aiute
rà a svincolar» gli spiriti da certo 
dogmatismo » do certo disprezzo 
'i.ce/jettuaie che è poi l'espressione 
di una ostilità (iiperba verso J pro
pri simili: i propri fra'.elli-

Dopo aver accennato ai compiti 
della gioventù cattolica il deputa
to d.c. ha cosi concluso; • . r U ' • 

Discutendo con voi, • comunisti, 
un piovane cattolico capirà meglio 

1 CONGRESSI 
DEL PARTITO 
In prepa-azlone del VII Con

gresso Nazionale del P.C.I. que
sta settimana avranno luogo i 
seguenti congressi provinciali: 

REGGIO CALABRIA, 17-18 
febbraio con la partecipazione 
del senatore Giovanni ROveda 
segretario generale della FIOM 
e di Celso Chini della Commis
sione C'entrale di organlsza-
sione; 

SALERNO, 17-18 febbraio con 
la partecipazione dell'on. Gior
gio Amendola, membro della 
Direzione; , 

RAGUSA, 16-17-18 eon la par
tecipazione dell'on. Domenico 
Ciufoli. membro del Comitato 
Centrale; iv -, ... >••,...-..- ., t 

AVKZZANO, 17-18 con la par
tecipazione di Antonio Cicalini, 
membro del Comitato Centrale; 

CAMPOBASSO. 17-18 con la 
partecipazione • dell'on. Pietro 
Grifone. 

le vostre rivendicazioni sociali, e 
farà intendere a voi meglio le no
stre imvren scindibili tu* ni rioni roi-
rfiunli. in tutti i casi il discorrere 
è un avvamento ad amare: e la 
re'iaione nostra sempre a quet*o 
punta. Vero? Auguri, e a rivedeicil 

Insertatoli nuovo P.G. 
della Corte di Tassazione 
61 è svolta Ieri mattina a Roma 

nell'aula magna della Corte dt Cas
sazione. atta presenza del Pres'ferte 
della Repubblica la cerimonia d In
sediamento del - nuovo Procurutnre 
Oerernle della Corte di Ca^sarlnre 
«en Azara Dopo brevi perde del 
dott Ferrarli, primo Pres'dentr fé la 
Corte di Cassazione, che ha salvato 
a nome della Corte 11 s«n Azer«. del 
f=en • Vittorio " Emanre'e " orlarrio e 
del m'nlsti-n'P'ccfonl. Ha'preso "a pa
rola Il sen Azara il qrn!e ha «r'c-
clato le linee generali della «un M-
tura «ttlvltà; relln nin ferma r!ven-
dlcazlnne dell'autonomia della Magl-
«trnt"ra 

SFERZANTI RItlPONTK Al ODK K I K K K O I T I 

500 nuovi iscritti al P.C.I. 
in pochi giorni nel Molise 

Il partigiano "Gallo,, riconferma la sua fedeltà al P. C. I. 

L'ondata dì «degno • di esecra- j sono Iscritti ai PCI a Castellino sul 
rione che l'Ignobile tradimento di Biferno. Il movimento di adesione 
Cucchi « Magnani ha suscitato in 
tutti | lavoratori onesti, in tutti l 
cittadini amanti della pace, al tra
duce ogni giorno in centinaia di 
cuove domande di iscrizione al Par
tito della classe operaia. Tutta te 
organizzazioni di base del PCI sono 
ormai in grado di annunciare che 
la campagna di reclutamento ha. 
tratto nuovo slancio dal movimento 
popolare di condanna del due rin
negati e dell'opera di provocazio
ne da essi svo'ta al servizio degli 
imperialisti americani e degli a-
tenti titistl. 

Cosi, ad esempio, r.el Molise. 
ove nelle ultime *e.t;mane ben 500 
nuovi lavoratori sono ent-ati nelle 
<We del Partito Comunista. In un 
paese di questa regione. Riccia. 150 
rpfcrai e contadini, finora iscritti 
illa CISL hanno chiesto la tessera 
-le' nostro partito ed hanno abban
donato l'organizzazione scissionista 
con una notevole carte dei ìoro 

al Paxitto comuni.'ta ha assunto una 
ta!e ampiezza che la Federazione 
di Campobasso, tenute presenti te 
grandi possibilità di espansione or
ganizzativa. ha posto l'obiettivo di 
superare quest'anno del 50e.ó il nu
mero de"> tesserati del 1950. E' da 
segnalare fra l'altro che nuove se
zioni del Partito sono state costi
tuite in paesi come Venafro. Pala-
a. Mortecilfone. ove finora il par

tito non aveva nemmeno un iscritto. 
Analoghi successi vengono segna

tati dalla Federazione di Firenze 
ove il numero dei nuovi iscritti 
ha già superato 1 400. fra cui circa 
l: SO'r di donne. 

Grande slancio ha a»'jtito la 
campagna dt reclutamento anche 
ne! pescarese La cellula della con 
'rada Satin*: di C f a S. Angelo ha 
i<»n«egnato in soli 5 giorni 29 nuo
ve tessere a lavoratori che hanno 
Schiarato di vo'er l o t a i e nere file 
del Partito per risponde-e al tradì 

lessi dirigenti. 30 democristiani si mevn <i- Cucchi r Maenanì- Altre 

AL PROCESSO DI VERONA 

Spietate condanne 
richieste dal P.G. 

VERONA. 15 ~ Slamane il Pro
curatore generale doti Vidat. dopo 
aver concluso retarne dei ccp-. di 
accula emiro i singoli impt'Jnf» nel 
processo ''•elle • VoJ/tnre rnsra » ha 
chiesto VntsoViZìov.e dei soli FasoV 
e Bartolni ed ha chiesto l'ergrstolo 
aggravato do sei mr*i d» >snlnmentr 
diurno, rx" G'M/T'O Paggio *Atmrnì 
Tìntale Burrto. Paolo F'nardi e 
Klitrìn Trffipheri; ho chiesto trevff 
anni di ' reclusione per Oinrd/jnr* 
Bladigo. Dante Marchesi. Tìnnìe 

Ì
'Vecchor r+nti anni e tre n o i d» 
•eclurione T*I Otello Al'erchi; di-
»vi*»*<ov* #j7in e «ei *nes' ©er r.v*c 
Cnmtifjt.- ot'flfforrfiri anni t>»r Gfo-
I\>T!TM Lo Serio. Per oh nitri ìm-
1-»/7t» •> n f7 *.r - f c i j j t" TH*V •"«-
- pn*' <*f i o 0 T etno. 

Crr^t n niert" jnifMtf r'f'i'tj'c 
si nono sucre^u-e 'e arringhe dcQU 
«ccocati delle d i / e t c 

Ampio dibattito sulla crisi 
dell'aviazione civile italiana 

l/ìntervenlo elei seti. Gasparotto e di Santi, Gaeta o 
Branda ni - Una commissione si recherà dal governo 

H domande di Iscrizione sono sta
te presentate alla stessa cellula 
negli u timi due giorni. Un'altra 
-vntrada di Città S. Angelo ha d?to 
al traditor e ai loro paladini del
la stamoa gialla una risposta altiet-
Umto s'er2an»e. reclutando 19 nuovi 
-ompagn. fra cui 7 finora iscritti 
i parti»! governativi. L'attività dt 
'ecìu'amento Drosegue anche a San 
Valentino ove l nuovi iscritti in 
.ma «ettimana sono stati 35. 

A Mirteo In provincia dt Cata
nia 32 cittadini hanno chiesto di 
»sse-e ammessi al Partito nel cor-
-o di una grandiosa assemblea oo-
Tolare tenutasi per «M^matirzare 11 
•radimentc H coniit3»o esecutivo 
-»eiU federazione di Catania ha de-
iso di promuovere un grande di-

-.a'ti?o in tu'te 'e istanze de' oar-
"ito. s*imo?ando ''autocritica e la -
ritira e tnrrcnertindo la vigilan

za ooMtlca e ideologica allo srooo 
'̂ ra^orrare V Mvel'o oo'itiro di 

*i't*l • «wno. i f»-? ' . . 
A smontare ulteriormente le far-

/esche speculazioni che i fogli 
^overnativ intervino sul tradimen
to di Cucchi e Magnani, e giunta 
x ore=?a d Dosinone de' o?rtls'?a~o 
- Gal!o • I' aua'e ha smentito" di 

!*«er* uscito da' P.C-I e ha ri'ratto 
jTa so!idar:e*# Ha fui esortsv» in un 
->rlmo momento di smarrimento 
• er*o I traditori Cucchi « Magnant 
nailo ha e*o!èS3o la propria ne'ta 
-ondanna ne^ confronti dei rirme-
?ati. nemici della c's-«s« onerata • 
a orooria oiena adesione afte di

chiarazioni della Direzione del 
Parti»/» - - •;-•- -

La crisi »empre più grave del
la nostra aviazione civile (la po
sta per Triooli l'altra sera non è 
Dar.ita da Ciampino. avendo 
F« All'alia » sospeso il servizio) 
è stata ieri al centro dell'annun
ciato dibattito che si è svolto ai 
Planetario di Roma. Hanno pre
sieduto il convegno il sen. Ga-
*parotto. il compagno Nino Gaeta 
ie l la Federazione Gente dell'Aria. 
il compagno Santi per la CGIL 
il compagno Brandani della C.dLL 
di Roma, eli on. Veronesi e Sa|t-
?in fd.c.ì . i ren. Bruno e Piacen
tini. l ' a w . Crespellani "residente 
•iella Giunta regionale sarda, il 
nresiderrte de'» registro jareonau 
•ìco. ii ores?nf»nte detta redaere? 
'•} «etrretario del sindacato dipen
denti delle crmoajrnie di navica-
, ! n"e aere"» Frano presenti circr 
*nn r-q nUotv •ecnlcl. Imn'etratl 
-" id frV' t i T.«n-e,t"ent!»nti di en 
ti economici ree. Hanno aderito 
il sindaco <M Milano. Il «resirjQit* 

della consulta regionale sarda, il 
presidente dell'assemblea sicilia
na e numerose altre Dersonalila 

Intervenendo nella • .arga di
scussione. U compagno Gaeta ha 
ampiamente trattato il tema del
la difesa della nostra aviazione 
civile e della difesa del lavoro ae
reo. affermando che l'interesse 
nazionale coincide con auello dei 
lavoratori dell'aria - ed esige il 
mantenimento delle linee italìa 
ne. Il sen. Gasparotto ha reso no 
to che della questione è stalo in
vestito il governo, e che se ne do
vrà parlare in Consiglio del Mi
nistri. Anche la Commissione DI-
'e*a del Senato prenderà In esa 
•ne il problema. Dopo gì! Inter 
venti de l l ' aw . Crespellani e del 
-»cn. Piacentini, il comoagno San
ti *a oortato Taderinne dell»1 

CML. 
I lavoratori — ha d'ctvarnt'-

Santi — resisteranno ai licenzia
menti scopilo per «vitara eba II 

oroblema dell'aviazione civile s: 
risolva negativamente. Dopo àvet 
annunciato la rottura i e l l e trat
tative con la « Ali-flotte riuni
te » — che non ha voluto aderire 
ad una breve ororoga del licen
ziamenti. mentre tale accordo è 
Varo possibile con l'« AHtalla » — 
Santi ha soggiunto che l'aviazio 
ne clt-ile dovrebbe e<«ere con 

Un iiufegno p r e t e / " 
abusa di u n a bambina 

PIACENZA, 15. — Crea un mese 
e mezzo fa cominciarono a circolare 
per la frazione di S. Nazaaro voci 
secondo le quali il curato Don Pio 
Ferrari aveva tentato di sfogare la 
aropria libidine sulla bimba decen» 
ne Teresa BonvmL 

siderata a tutti gli effetti un ser-1 u , stesso maresciallo d a cara. 
vizio di Stato. La auestione — loinieri comandante la stazione ti 
egli ha concluso — dev'essere ri-1 interessò aeila questione e, come il 
«olta d'urgenza, perchè l lavora- padre della bimba confessò ped ad 
tori non nossono permetter?! I! 

1 *13**0 di attendere. 
Ham Hamv» n^eso noi la narola il 

togo, Von Saggin. TÌ' «ta'a tnftn? 
'ormstr» una commf^f^re com 
"•osta di oar'prnentarl *e<*n!c; 

ìrt('i(,?"c»i lavofatTf jfdttef^'» 
''. In o'i^t». rv»rter£ pntro tv*"**" 
'dnrnl al gAvemo chiare e defl 
a l te proposte. . 

un amico, la bimba stessa espone al 
maresciallo la versione dei tatti 
precetientemente data ai tenitori. 

E" da tutti eonoscista l'onera di 
denigrazlrre condotta dalle ACLI 
contro ut grande Associazione «ei 
piorrteTì democratici italtant. Il tat. 
•o recenti» djl 3 Nazzaro dimostra 
nvcre. reme tanti altri del genera 
•»ia avvenuti f rtVnurtcrarl. rhf vera* 
mente era indegno di cerare !"**• 
veaira dei giovanissimi. 

.' * 

' ^ V - ^ o à S ! ^ ••*'• VilV^'/^r*- ••>' i X ^ì~ \ <tìft* i«",»!/i.WV-,».-
j , # 

••^^^M^i^^ic^^è^^f^k: \) • 
-lSgF*&? 

http://Dr.it

